
STATUTO

"ASSOCIAZIONE  CULTURALE  BELLANTONESE"

ART.I

Denominazíone  e Sede)

I'Associazione  Culturale  Bellantonese,  è una libera e democratica  associazione  di PROMOZIONE SOCIALE E CULTURALE.

íl numero  dei soci è illimitato  e possono  farne  parte, senza alcuna forma  di discriminazione,  tutte  le persone  fisiche  e

giuridiche  che condividono  gli scopi dell'Associazione  e garantiscono  un contributo  fattivo  per il raggiungimento  dei fini
istituzionali.

La denominazione  sociale dell'associazione,  una volta ottenuta  l'iscrizione  nella sezione Enti del Terzo Settore  del

egistro  Unico Nazionale  del Terzo Settore  o equivalenti,  sarà integrata  automaticamente  con le parole  "Ente  del Terzo
Settore"  e diventerà  "Associazione  Culturale  Bellantonese  - Ente del Terzo Settore"

L'associazione  non ha fine di lucro e gli eventuali  utili devono essere destinati  direttamente  alla realizzazione  delle
finalità  istituzionali  di cui all'art.  2.

L'.Associazione  Culturale  Bellantonese  è indipendente  da partiti  politici,  organizzazioni  sindacali  e imprenditoriali,

ass'ociazioni,  movimenti,  enti pubblici  e privati  di qualsiasi  natura;  non persegue  fini di lucro e, pertanto,  non distribuisce,

arìctre in modo  indiretto,  avanzi di gestione  nonché  fondi,  riserve  o capitale  durante  la vita dell'associazione,  salvo che
jla  ÍÌ.e;tinazione  ola  distribuzione  non sia prevista  dalla legge.

ª Til'jÌj'i  Soci hanno  pari diritti  e doveri.

ll jíasferimento  della sede legale non comporta  modifica  statutaria,  ma l'obbligo  di comunicazione  agli uffici
competenti.

ll Consiglio  Direttivo  può stabilire  l'istituzione  di sezioni locali dell"associazione  che opererà  sempre  peril  perseguimento
degli scopi istitutivi.

La durata  dell'associazione  è illimitata

ART.  2

(Scopo e Oggetto  Sociale)

L"Associazione  esercita in via esclusiva o principale  una o più attività  di interesse  generale,  di seguito  elencate,  per il

perseguimento,  senza scopo di lucro, di finalità  civiche, solidaristiche  e di utilità  sociale mediante  lo svolgimento  in

favore  dei propri  associati,  di loro familiari  o di terzi  di una o più delle seguenti  attività  di interesse  generale  di cui all"art.

5 del Codice del Terzo Settore,  awalendosi  in modo  prevalente  dell"attività  di volontariato  dei propri  associati:

a) educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale con finalità  educativa;

b) interventi e servizi finalizzati  alla salvaguardia e al miglioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e

all'utilizzazione  accorta  e razionale  delle risorse naturali,  con esclusione  dell'attività,  esercitata  abitualmente,

di raccolta e riciclaggio  dei rifiuti  urbani,  speciali  e pericolosi,  nonché  alla tutela  degli animali  e prevenzione  del

randagismo,  ai sensi della legge 14 agosto  1991,  n. 281;

c) interventi  di tutela  e valorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi del decreto  legislativo  22

gennaio  2004, n. 42, e successive  modificazioni;

d) organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale, incluse  attività,  anche

editoriali, di promozione  e diffusione  della cultura  e della pratica  del volontariato  e delle attività  di interesse

generale  di cui al presente  articolo;

e) organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale, culturale  o religioso;

f) agricoltura  sociale,  ai sensi dell'articolo  2 della legge 18 agosto  2015, n. 141, e successive  modificazioni.

In particolare l'Associazione  Culturale  Bellantonese  è per sua natura  un organismo  che si prefigge  i seguenti  scopi:

@ sostenere e promuovere  I"organizzazione  e la gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse

sociale, incluse  attività  di promozione  e diffusione  della cultura  e della pratica  del volontariato;

* sostenere  e promuovere  l'organizzazione  e la gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale, culturale  o

religioso;

Per realizzare  i predetti  scopi Associazione  Culturale  Bellantonese

* intraprende  ogni iniziativa  volta  a migliorare  la funzionalítà  e la qualità  del servizio  formativo;

ì



*  promuove  incontri  culturali  e di aggiornamento,  convegni  e attività  seminariali,  studi  e ricerche,  anche  in

collaborazione  con enti  terzi;

*  elabora  proposte  su tematiche  sociali  e culturali  mediante  opportune  intese  e collaborazioni  con altri  enti

sociali  rappresentative  della  comunità;

*  favorisce  lo scambio  di esperienze  e di idee  promuovendo  momenti  di confronto  con  aítrì  operatorì  ímpegnati

nel sociale;

*  ricerca  forme  di finanziamento  che le consentano,  fatta  salva la propria  autonomia,  di poter  realizzare  le
iniziative  programmate  e raggiungere  gli scopi  statutari;

*  stipula  intese  e organizza  collegamenti  con le similari  realtà  associative  anche  di altri  paesi.

L'associazione  può  esercitare,  a norma  dell'art.  6 del Codice  del Terzo  Settore,  attività  diverse  da quelle  di interesse

generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  criteri  e limiti  definiti  con apposito  Decreto

ministeriale.

L'associazione  potrà  inoltre  realizzare  attività  di raccolta  fondi  ai sensi  dell'art.  7 del D.Lgs. 117/2017.
Le attività  di cui s,opra  sono  svolte  dall'associazione  prevalentemente  tramite  le prestazioni  dei propri  aderenti,  la cui

attività  deve  essere  svolta  in modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza fini di lucro,  neanche  indiretti,  ed

escIusivamenteperfinidisoIidarietà.  ----"ª

L'attività  dei volontari  non  può  essere  retribuita  in alcun  modo,  neppure  dai beneficiari.  '  - "  "

úi volontari  possono  essere  rimborsate  dall'associazione  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e documentate.pe=.

l'attività  prestata,  entro  limiti  massimi  e alle condizioni  preventivamente  stabilite  dal Consiglio  Direttivo:,';ono  in ogni 

caso vietati  rimborsi  spese  di tipo  forfettario.

Le spese  sostenute  dai volontari  possono  essere  rimborsate  nei limiti  di quanto  previsto  dall'art.  17'íde1  Decre'ta,-(.
Legislativo  31ug1io  2017  n. 117.  º's-.-2-

La qualità di volontario èincompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomoªé-con oBrj,i,
altro  rapporto  di lavoro  retribuito  con  l'associazione.  '=<-2:-Àª

ART.3

(l Soci)

L'associazione  è aperta  a tutti  coloro  che,  interessati  alla  realizzazione  delle  finalità  istituzionali,  ne condividano  lo spirito
e gli ideali.

Possono  aderire  all'associazione  le persone  fisiche  e gli enti  del  Terzo  settore  o senza  scopo  di lucro  che condividono  le
finalità  della  stessa  e che partecipano  alle attività  dell'associazione  con la loro  opera,  con le loro  competenze e
conoscenze.

L'adesione  all'associazione  è a tempo  indeterminato  e non può  essere  disposta  per un perìodo  temporaneo,  fermo
restando  in ogni  caso  il diritto  al recesso.

Non è possibile  prevedere  alcuna  discriminazione  in relazione  all"ammissione  degli  associati  né alcuna differenza di
trattamento  fra i soci  riguardo  ai diritti  e ai doveri  nei confronti  dell'associazione.

I socì dell'Associazione  Culturale  Bellantonese  si distinguono  in soci  onorari  e soci  ordinari.

I soci onorari  possono  essere  nominati  tra  quanti  abbiano  contribuito  in maniera  rilevante  alla crescita ed al prestigio
dell'Associazione  o che si siano  particolarmente  distinti  nell'attività  istituzionale.  I soci onorari  sono nominati dal

Consiglio  Direttivo  a maggioranza  qualificata  di 2/3 dei componenti.  I soci onorari partecipano a tutte  le iniziative
dell'Associazione  Culturale  Bellantonese

ART.  4

(Críterí  di Ammissione  ed Esclusione  dei  Soci)

L'ammissione  a socio  è subordinata  alla presentazione  di apposita  domanda  scritta  da parte  degli  interessati.
Sulle  domande  di ammissione  si pronuncia  il Consiglio  Direttivo;  la relativa  deliberazione  è comunicata  all'interessato
ed annotata  nel libro  soci.

ll Consiglio  Direttivo  deve  comunicare  e motivare  le eventuali  reiezioni  all'interessato  entro  60 giomi.

L'adesione  all'Associazione  è subordinata  al versamento  della  quota  stabilita  annualmente

Qualora  la domanda  di ammissione  non  sia accolta  dall'Organo  di amministrazione,  chi l'ha  proposta può entro 60 giomi
dalla  comunicazione  della  deliberazione  di rigetto,  chiedere  che  sull'istanza  si pronunci  l'Assemblea,  che delibera sulle
domande  non  accolte,  se non  appositamente  convocati,  in occasione  della  loro  successiva  convocazione.
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La qualità  di'Ìocio  si perde  per  decesso,  per  esclusione,  per  decadenza  o per  recesso.

Sì decade dalla qualità di socio in caso dì:
*  dimissioni  volontarie;

*  mancato  versamento  della  quota  associativa;

*  espulsione  dall'Associazione  a seguito  dì prowedimento  disciplinare  adottato  dai competenti  organi  statutari.

j(sclusione  dei  soci  è deliberata  dall'Assemblea,  su proposta  del Consiglio  Direttivo  per  comportamento  contrastante
(@n gli scopi  dell'associazione  e per  persistenti  violazioni  degli  obblighi  statutari.
1l 5ocio  decade  automaticamente  in caso  di mancato  versamento  della  eventuale  quota  associativa  annua.
Príma  di procedere  all'esclusione  devono  essere  contestati  per  iscritto  al socio  gli addebiti  che  allo  SteSSo vengono  mossi,
consentendo  facoltà  di replica.

("Bssociato  può  sempre  recedere  dall'associazione.

Chi intende  recedere  dall"associazione  deve  comunìcare  in forma  scritta  la sua decisione  al Consìglìo  Direttivo,  il quale
dovrà  adottare  una apposita  deliberazione  da comunicare  adeguatamente  all"associato.
ll socio  receduto  o escluso  non ha alcun  diritto  sul patrimonio  dell'associazione  né alla restituzione  delle  quote
gssociative  versate  che  sono  intrasmissibili  e non  rivalutabili.

-Q"ì, ART.5
'.  : (Doverí  e Dírittí  dei  Socí)

I soci'ÌÒII"Associazione  hanno  il diritto  di:

* . elegBere  glì organì  sociali  e di eíssere  eletti  neglì  steSsi;
*  pq;ìminarp  i lihri  t;nri;ìliª

*  essere  informati  sulle  attività  dell"Associazione  e controllarne  l'andamento;
*  írequentare  i locali  dell"Associazìone;

*  essere  rimborsati  dalle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per  I"attività  prestata,  ai sensi  dell'art.
17  del D.Lgs.  117/2017;

*  prendereattodeIl'ordinedeIgiornodelleassemblee,prenderevisionedeIrendicontoeconomico-finanzíario,

consultare  i verbali;

*  concorrere  all'elaborazione  ed approvare  il programma  di attività;

*  votare  in Assemblea,  rappresentati  dal Legale  Rappresentante  o da un suo delegato  ed hanno  diritto  ad un
singolo  voto,  qualsiasi  sia la dimensione  del proprio  corpo  sociale  -  nel caso di persone  giuridiche  - purché
iscritti  da almeno  tre  mesí  nel  libro  degíi  associatL

e il dovere  di:

*  rispettare  il presente  statuto  e l'eventuale  regolamento  interno;

* svolgere  la propria  attività  in favore  della  comunità  e del bene  comune  in modo  personale,  spontaneo  e
gratuito,  senza  fini  di lucro,  anche  indiretti  ed esclusivamente  per  fini  di solidarietà;

*  versare  la quota  associativa  secondo  l'importo  e i termini  annualmente  stabilìti.  ª

ART, 6

(Organi  dell'Associazìone)
Sono  Organi  dell'associazione:

1)  l'Assemblea  dei soci,

2)  il Consiglio  Direttivo;

3)  il Presidente;

4)  Organo  di Controllo;

5)  Organo  di Revisione.

Tutte  le cariche  sociali  sono  gratuite.

Ai componenti  degli organi socialí, ad eccezione di quellí dí cui all'articolo  30 comma  5 del d.lgs.  117/20'17  che  siano  in
poSsesso  dei requisiti  di cui all'art.  2397  del Codice  civile  comma  2, non può  essere  attribuito  alcun  compenso  salvo  il
rimborso  delle  SpeSe effettivamente  sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata  ai fini  dello  svolgimento  della
funzione.
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ART.  7

(Assemblea)

L"Assemblea  è I"organo  sovrano  dell'Associazione  ed è composta  da tuttii  soci.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente  dell'Associazione  O, in Sua aSSenZa, dal Vicepresidente.  È convocata  almeno

una volta all'anno dal Presidente dell'Associazione  o da chi ne fa le veci  mediante  awiso  scritto  da inviare  almeno  8

giorni prima di quello fissato  per  I"adunanza  e contenente  la data  della  riunione,  l'orario,  il luogo,  l'ordine  del giorno  e

l'eventuale  data  di seconda  convocazione.

Taie comunicazione  può awenire  in forma cartacea  e/o informatica  (es: sms,  pec, e-mail,  ecc) da divulgare  al recapitO

risultante  dal libro  dei soci oppure  mediante  awiso  affisso  nella  sede  dell"Associazione.

L'Assemblea  è inoltre convocata  a richiesta  di almeno  un decimo  dei soci o quando  il Consiglio  Direttivo  lo ritiene

necessario.

I voti  sono  palesi,  tranne  quelli  riguardanti  le persone.

È previsto  I"intervento  in Assemblea  ordinaria  e straordinaria  mediante  mezzi  di telecomunicazione  o in via elettronica,

purché  sia possibile  verificare  l'identità  dell'associato  che partecipa  e vota.

Delle  riunioni  dell'Assemblea  è redattoil  verbale,  sottoscritto  dal Presidente  e dal segretario  e conservato  presso  la sede

dell'Associazione,  in libera  visione  a tutti  i soci.

L"Assemblea  può  essere  ordinaria  o straordinaria.  È straordinaria  quella  convocata  per la modifica

scioglimento  dell"Associazione.  È ordinaria  in tutti  gli altri  casi.

ART.  8

(Compiti  dell'Assemblea)

L'Assemblea  deve:

*  stabilire  il numero  dei  componenti  del Consiglio  Direttivo;

*  nominare  e revocare  i componenti  degli  organi  sociali;

*  nominare  e revocare,  quando  previsto,  il soggetto  incaricato  della  revisione  legale  dei  conti;

*  approvare  il bilancio;

*  deliberare  sulla  responsabilità  dei componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di responsabilità  nei loro

confronti;

*  deliberare  sull'esclusione  degli  associati;

*  deliberare  sulle modificazioni  dell'atto  costitutivo  e/o dello  statuto;

* approvare  l'eventuale  regolamento  dei lavori  assembleari;

* deliberare  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell"Associazione;

* deliberare  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla sua competenza.

ART.  9

(Assemblea  ordinaría)

L"Assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in prima  convocazione  con la presenza  di almeno  la metà  degli  associati,

presenti  in proprio  o per  delega,  e in seconda  convocazione  qualunque  sia il numero  degli  associati  presenti,  in proprio

o in delega.

L"Assemblea  delibera  a maggioranza  dei  voti  dei presenti.

Gli associati  possono  farsi  rappresentare  in Assemblea  solo da altri  associati,  conferendo  delega  scritta.  Ciascun

associato  è portatore  di un massimo  2 deleghe

E' ammessa  I"espressione  del voto  per  corrispondenza  o per  via elettronica,  purché  sia possibile  verificare  l'identità

dell'associato  che partecipa  e vota.

Nelle  deliberazioni  di approvazione  del bilancio  e in quelle  che  riguardano  la loro  responsabilità,  gli amministratori  non

hanno  diritto  di voto.

ART.  IO

(Assemblea  straordinaria)

L"Assemblea  straordinaria  modifica  lo statuto  dell'Associazione  con la presenza  di almeno  % degli  associati  e il voto

favorevole  della maggioranza  dei presenti  e delibera  lo scioglimento  e la liquidazione  nonché  la devoluzione  del

patrimonio  con il voto  favorevole  di almeno  % degli  associati.
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ART. Il

(Consíglio  Direttívo)

ll Consiglio  Direttivo  governa l'Associazione ed opera in attuazione  delle  volontà  e degli indirizzi  generali  dell'Assemblea

alla quale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può essere  revocato  con motivazione.

Rientra  nella  sfera di competenza  del Consiglio  Direttivo  tutto  quanto  non sia per legge  o per  statuto  di pertinenza

dell"Assemblea  o di altri  organi  associativi.  In particolare,  e tra  gli altri,  sono  compiti  di quest'organo:

-  eseguire  le deliberazioni  dell'Assemblea;

- formulare  i programmi  di attività  associativa  sulla  base  delle  linee  approvate  dall"assemblea;

-  predisporre  il bilancio  di esercizio  e Peventuale  bilancio  sociale  nei casi e con le modalità  previste  al

(.iggiungimento  delle  soglie  di legge;

- predisporre  tutti  gli  elementi  utili  all'assemblea  per  la previsione  e la programmazione  economica

dell'esercizioª

-  deliberare  l'ammissione  e I"esclusione  degli  associati;

- stipulare  tutti  gli atti  e i contratti  inerenti  le attività  associative;

-  curare  la gestione  di tuttii  beni  mobili  ed immobili  di proprietà  delle  associazioni  o ad essa affidati.

il Consiglio  Dírettìvo  è formato  da un numero  di componenti  che va da 3 a 7 componenti  eletti  dall'assemMea  tra  glì

associati,  per  la durata  di anni4  e sono  rieleggibili  per  3 mandati.

'Aì>C.gnsiglio Direttivo  si applica  l'articolo  2382  del Codice  civile,  riguardo  le cause  di ineleggibilità  e di decadenza.  AI

conªfl:Ì't-to di interessi  degli  amministratori  si applica  l'articolo  2475-ter  del  Codice  civile.

ll Co;sÌ'Blio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti e le deliberazioni sono
assun;eqa maggioranza  dei presenti.  Nel caso in cui il Consiglio  Direttivo  è composto  da soli tre membri  esso è

va1id;3m6nte costituito  e delibera  quando  sono  presenti  tutti.

ll pot;6  di rappresentanza  attribuito  agli amministratori  è generale.  Le limitazioni  del potere  di rappresentanza  non

sono  opponibili  ai terzi  se non sono  iscritte  nel Registro  unico  nazionale  del Terzo  Settore  o se non  si prova  che i terzi

ne  erano  a conoscenza.

ART. 12

(II Presídente)

ll presidente  rappresenta  legalmente  l'Associazione  nei rapporti  interni  ed esterni,  nei confronti  di terzi  e in giudizio  e

compie  tutti  gli atti  che  la impegnano  verso  I"esterno,  è autorizzato  all" apertura  di conti  correnti  bancari  e postali.

ll presidente  è eletto  dal Consiglio  Direttivo  tra  i propri  componenti  a maggioranza  dei presenti.

Tra i membri  del Consiglio  Direttivo  viene  eletto  anche  un vice-presidente  e un segretario.

Il presidente  dura  in carica  quanto  il Consiglio  Direttivo  e cessa  per  scadenza  del mandato,  per  dimissioni  volontarìe  o

per  eventuale  revoca  decisa  dall"assemblea,  con  la maggioranza  dei presenti.

Almeno  un mese  prima  della  scadenza  del mandato,  il presidente  convoca  I"assemblea  per l'elezione  del nuovo

presidente  e dell'organo  di amministrazione.

ll presidente  convoca  e presiede  l'Assemblea  e il Consiglio  Direttivo,  svolge  l'ordinaria  amministrazione  sulla  base  delle

direttive  di tali  organi,  riferendo  al Consiglio  Direttivo  in merito  all'attività  compiuta.

ll Vicepresidente  sostituisce  il Presídente  ín ogní  sua attribuzione  ogrìqualvolta  questí  sia impossibilìtato  neN'esercìzìo

delle  sue  funzioni.

ìn

tà

on

ART. 13

(Organo  di controllo)

L'Organo di controllo,  monocratico  o collegiale, è nominato  nei casi previsti  dall"art.  30 del D.lgs.  117/2017.  Ai sensi

dell"art. 2397  c.c. comma  2, il componente  deve  essere  un revisore  contabile  iscritto  al relativo  registro  e, nel caso di

organo di controllo  collegiale,  il predetto  requisito  deve  essere  posseduto  da almeno  uno  dei  componenti.

L"organo  di controllo:

-  vigila  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul rispetto  dei principi  di corretta  amministrazione;

-  vigiIasuII'adeguatezzadeII'assettoorganizzativo,amministrativoecontabiIeesuIsuoconcretofunzionamento;

-  esercita  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale;

-  attesta  che il bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle linee  guida  di cui all'articolo  14 del D.Lgs.

117/2017.  Il bilancio  sociale  dà atto  degli  esiti  del monitoraggio  svolto,

ll componente  dell'organo  di controllo  può  in qualsiasi  momento  procedere  ad atti  di ispezione  e oi controllo  e, a tal

fine, può  chiedere  agli  amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.
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ART. 14

(Organo  dí Revísíone  legale  dei  conti)

È nominato nei casi previsti  dall'art.  31 del D. Lgs 117/2017.  È formato  da un revisore  contabile  iscritto  al relatiVO

registro.

ART. 15

(Risorse  Economíche)

Le risorse  economiche  dell'Associazione  sono  costituite  da:

*  quote  associative;

*  contributi  pubblici  e privati;

* donazioni  e lasciti  testamentari;

*  rendite  patrimoniali;

* proventi  da attività  diverse ai sensi dell'art.  6 D.Lgs. 117/2017;

* proventi  da raccolta fondi ai sensi dell'art.  7 D.Lgs 117/2017;

@ rimbori  da convenzioni  ai sensi dell'art.  56 comma I del D.Lgs. 117/2017;

* ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

*-  } -"-: - r':"  '  ª JS'

ART. 16

(lbeni)  ª<.'  =r:

I beni  dell"Associazione  sono  beni  immobili,  beni  registrati  mobili  e beni  mobili.  I beni  immobili  ed i beni  registrati  mòb-ìTia-
possono  essere  acquistati  dall'Associazione  e sono  ad essa intestati.  I beni  immobili,  i beni  registrati  mobili,  nonché  i

beni  mobili  che  sono  collocati  nella  sede  dell"Associazione  sono  elencati  nell"inventario,  che  è depositato  presso  la sede

dell"Associazione  e può  essere  consultato  dagli  aderenti.

ART. 17

(Dívieto  di dístribuzíone  degli  utíli  e obbligo  dí utilizzo  del  patrimonío)

L"Associazione  ha il divieto  di distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché  fondi,  riserve  o

capitale  durante  la propria  vita ai sensi dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs. 117/2017  nonché  l'obbligo  di utilizzare  il

patrimonio,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  per lo svolgimento

dell"attività  statutaria  ai fini  dell"esclusivo  perseguimento  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale.

ART. 18

(Bílancío)

I documenti  di bilancio  dell"Associazione  o del rendiconto  di cassa, ove ne ricorrono  i presupposti,  sono  annuali  e

decorrono  dal primo  gennaio  di ogni  anno  o in alternativa  da altra  data  non  coincidente  con  l'anno  solare.  Sono  redatti

ai sensi degli articoli  13  e 87 del D.Lgs. 117/2017  e delle  relative  norme  di attuazione.

ll bilancio  è predisposto  dal Consiglio  Direttivo,  in collaborazione  con il Tesoriere  se nominato  e viene  approvato

dall'assemblea  ordinaria  entro  6 mesi  dalla  chiusura  dell"esercizio  cui si riferisce  il consuntivo.

ART. 19

(Bilancío  sociale)

E' redatto  nei casi e modi  previsti  dall"art.  14  del D. Lgs. 117/2017.

ART. 20

(Le convenzioní)

Le convenzioni  tra l'Associazione  e le amministrazioni  pubbliche  di cui all'art.  56 del D.Lgs. 117/20147  sono  deliberate

dal  Consiglio  Direttivo  che  ne  determina  anche  le modalità  di  attuazione  e sono  stipulate  dal  presidente

dell'Associazione,  quale  suo  legale  rappresentante.  Copia  di  ogni  convenzione  è custodita  presso  la sede

dell'Associazione.

L' Associazione  Culturale  Bellantonese  può  sottoscrivere  convenzioni  con soggetti  esterni  che forniscano  ai propri

associati  servizi  compatibili  con  il presente  statuto.
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ART. 21

(Personale  retríbuito)
í'Associazione  può assumere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  di prestazioni  di lavoratori  autonomi  o di altra  natura,  ai
sensi  dell"art.  16  D.Lgs. 117/2017.
I rapporti  tra  I"Associazione  ed il personale  retribuito  sono  disciplinati  dalla  legge  e da apposito  regolamento  adottato
dall"Associazione.

ART. 22

(Librí  socialí  obblígatorí)
B"71ssociazione  deve  tenere  obbligatoriamente:

a)  il libro  degli  associati  o aderenti;

b)  il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui devono  essere  trascritti  anche  i verbali
redatti  per  atto  pubblico;

c) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del Consiglio  Direttivo,  dell'organo  di controllo  e di eventuali  altri
organi  sociali.

I lih(%i  cui alle lettere  a), b) del primo comma, sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo.  I libri di cui alla lettera c) del
prirò@, èpmma, sono tenuti  a cura dell"organo a cui si riferiscono.
Gli assot;iati hanno  diritto  di esaminare  i libri  sociali,  anche  nel caso in cui siano  conservati  presso  professionisti  di cui
1"Assoíci4zione si awale,  previa richiesta scritta di accesso indirizzata ed autorizzata dall'organo  competente  che deve
evadere  entro  IO giorni  dalla  ricezione.  In caso  di diniego,  che deve  essere  comunicato  per  iscritto,  il socio  può  proporre
ricorso  entro  7 giorni.

L"Assemblea  deve  deliberare  nella  prima  convocazione  utile.

ART. 23

(Responsabilità  ed assícurazione  deglí  assocíati)
Gli associati  che prestano  attività  di volontariato  sono  assicuratí  per  malattíe,  infortunio  e per  la responsabilità  civile
verso  i terzi  ai sensi  dell'art.  18  del D.Lgs. 117/2017.

ART. 24
o

N

to

(Devoluzione  del  patrímonío)

In caso di estinzione  o scioglimento,  il patrimonio  residuo è devoluto,  salva diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad
altri enti del Terzo settore,  secondo quanto previsto  dall'art.  9 del D. Lgs. 117/2017.
In caso di iscrizione al RUNTS è obblígatorío  il parere deìlo stesso ai fini  della  devoluzione  del patrimonio.
Se I"Associazione è dotata di personalità  giuridica ed iscritta nel registro  delle  imprese  può  costituire  uno  o più patrimoni
destinati  ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti  deBli articoli 2447-bis e seguenti del Codíce civile.

ART. 25

to

(Dísposízíoní  finalí)

Per quanto non è previsto  dal presente  statuto,  si fa riferimento  alle  normative  vigenti  in materia  ed ai principi  generali
dell'ordinamento  giuridico.  Lo statuto  è valutato  secondo  le regole  di interpretazione  dei contratti  e secondo  i criteri
dell"articolo  12  delle  preleggi  al Codice  civile.

ite

ite

de

Letto  firmato  e sottoscritto.

ll Pr,esidente  dell"Assembl

/ Í,' . î-) l,lì,:Ietari ,o)Ver? <ì

pri
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